
LA  TRASFIGURAZIONE
[image: image1.emf]
Canto 
1. Tutta la terra canti a Dio, lodi la sua maestà!

    Canti la gloria del suo nome:

    Grande, sublime santità!

    Dicano tutte le nazioni: 

    non c´è nessuno uguale a te!

    Sono stupendi i tuoi prodigi, 

    dell´universo tu sei re!

2. Tu solo compi meraviglie con l´infinita tua virtù.

    Guidi il tuo popolo redento

    dalla sua triste schiavitù.

    Sì, tu lo provi con il fuoco

    E vagli la sua fedeltà:

    Ma esso sa di respirare

    nella tua immensa carità.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
A metà della sua missione, Gesù si accorge che nessuno aveva capito la sua proposta e molto meno accettato la sua persona. La gente pensava che fosse come Giovanni il Battista, o qualunque dei Profeti. I discepoli lo accoglievano come il Messia, un Messia glorioso. Gesù cercò di spiegare che il cammino annunciato dai profeti era un cammino di sofferenza, per l´atteggiamento assunto verso gli emarginati. Ma non ebbe molto successo. In questo contesto di crisi avviene la Trasfigurazione. 

Dal Vangelo secondo Luca (9,28-36)
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Alcune domande 
Per la revisione di vita 
- Che cosa mi è piaciuto di più nell´episodio della Trasfigurazione? Perché?

- Mosè ed Elia appaiono insieme a Gesù. Che significato hanno questi personaggi

   dell´Antico Testamento per Gesù, per i discepoli, per le comunità degli anni ottanta?

   E oggi, per noi?

- Ho avuto qualche trasfigurazione nella mia vita (momenti privilegiati, pieni di senso, di

   felicità piena)? 

- Come mi ha aiutato l´esperienza della trasfigurazione per assumere meglio la mia

   missione?

Per la riunione di gruppo
- La persona umana ha bisogno di un senso per vivere, e ne ha bisogno ancora più dei

   beni materiali. Che relazione hanno la cultura e la religione con questa necessità
   antropologica fondamentale? 

- Viviamo un tempo senza utopie, quando tutto si compra e si vende e si calcola

   freddamente... Che messaggio offre il simbolo della trasfigurazione a questo tempo

   dalla visione corta?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto    (Se tu mi accogli)

    Se nell´angoscia più profonda, quando il nemico assale, 


    se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male: 


    t´invocherò, mio Redentore, e resterò sempre con te. 

(dal Salmo 42)
Come la cerva anela ai corsi d´acqua,

così l´anima mia anela a te, o Dio.

L´anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:

quando verrò e vedrò il volto di Dio? 

Le lacrime sono il mio pane giorno e notte,

mentre mi dicono sempre: «Dov´è il tuo Dio?».

Questo io ricordo e l´anima mia si strugge:

avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio, 

fra canti di gioia e di lode

di una moltitudine in festa.

Perché ti rattristi, anima mia,

perché ti agiti in me?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

    
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

In me si rattrista l´anima mia;

perciò di te mi ricordo

dalla terra del Giordano e dell´Ermon,

dal monte Mizar.

Un abisso chiama l´abisso al fragore delle tue cascate;

tutti i tuoi flutti e le tue onde sopra di me sono passati. 

Di giorno il Signore mi dona il suo amore

e di notte il suo canto è con me, preghiera al Dio della mia vita.

Dirò a Dio: «Mia roccia! Perché mi hai dimenticato?

Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».

Mi insultano i miei avversari quando rompono le mie ossa,

mentre mi dicono sempre: «Dov´è il tuo Dio?». 

Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 

lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

* Tutti:    Ti lodiamo, Padre, perché Gesù si è consegnato alla morte, 

e, risuscitando, ha distrutto la morte e ci ha dato nuova vita.



4. Contemplazione
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;

il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto. 

                                                                          (Salmo 26,8-9)


5. Comunicazione e risposta

- Chi è Gesù per me? E per la nostra comunità cristiana? 

- Che cosa si intende per ascoltare Gesù? E´ sapere molte cose su di lui o è compiere quello che lui ci chiede? 

- Che cosa cambierebbe nella nostra vita se ascoltassimo Gesù? Possiamo dare alcuni esempi?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

   
Canto

1. Noi crediamo in te, o Signor,

    noi speriamo in te, o Signor,

    noi amiamo te, o Signor,

    tu ci ascolti, o Signor.


2. Sei con noi, Signor, sei con noi:


    nella gioia tu sei con noi,


    nel dolore tu sei con noi,


    tu per sempre sei con noi.



3. C´è chi prega, Signor: vieni a noi.



    C´è chi soffre, Signor: vieni a noi.



    C´è chi spera, Signor: vieni a noi.



    O Signore, vieni a noi.

  2a Domenica di Quaresima - C
 		2. Meditazione





 28 Il momento di crisi


Gesù ha appena finito di parlare della sua morte e risurrezione, della necessità del cammino della croce per chi vuole essere suo discepolo. 


Molte volte era entrato in conflitto con le autorità religiose e civili del suo tempo. Sapeva che prima o poi lo avrebbero catturato. Ma non retrocede: all´orizzonte la croce non appare come una possibilità, ma come una certezza. E con la croce, la tentazione di seguire il cammino del Messia Glorioso e non quello del Servo Sofferente. In quest´ora difficile, Gesù sale sulla montagna per pregare, non per manifestarsi ai suoi discepoli. Ha con sé Pietro, Giacomo e Giovanni. Nella preghiera trova la forza per non perdere il cammino della sua missione.





    29 Il cambiamento prodotto nella preghiera


Gesù  prega e il suo aspetto cambia.    E´ la gloria  che i








28 Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 



































29 Mentre pregava, il suo   volto    cambiò





d´aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. 






























































30 Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, 31 apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme.









































32 Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 33 Mentre questi se separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, é bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te,





discepoli immaginavano per il Messia. Questo cambiamento    di    aspetto     mostra   loro   che   Gesù,


effettivamente, era il Messia. Ma ciò che segue in questo episodio dirà che il cammino verso la gloria è molto diverso da quello che loro immaginavano. La trasfigurazione sarà una chiamata alla conversione.


C´è, nel vangelo di Luca, una somiglianza molto forte tra la Trasfigurazione e la scena dell´Agonia di Gesù nell´Orto degli Ulivi. Nei due episodi, Gesù si ritira per pregare e porta con sé i tre discepoli, Pietro, Giacomo e Giovanni. Nelle due situazioni, Gesù cambia di aspetto: glorioso nella Trasfigurazione, sudando sangue nell´Orto degli Ulivi. Nei due casi appaiono figure celesti per rincuorarlo, Mosè ed Elia e un angelo del cielo. Tanto nella Trasfigurazione come nell´Orto, i discepoli dormono, sono estranei al fatto. Alla fine dei due episodi, Gesù si riunisce di nuovo con i suoi discepoli.





 30-31 L´apparizione di due uomini e la loro conversazione con Gesù


Insieme a Gesù, nella stessa gloria, appaiono Mosè ed Elia, i due più grandi esponenti dell´Antico Testamento, che rappresentavano la Legge e i Profeti. Parlano con Gesù dell´“esodo”, il cammino di liberazione, che egli porterà a compimento in Gerusalemme. Cosi, confermano che Gesù è davvero il Messia Glorioso, promesso. Confermano anche che il cammino alla Gloria passa per la via dolorosa. L´esodo di Gesù è la sua Passione, Morte e Risurrezione. L´esperienza della Trasfigurazione era un aiuto per liberare i discepoli dalle loro false idee sul Messia e scoprire un nuovo significato del Regno di Dio.


In questo momento Pietro, Giacomo e Giovanni restano al margine della scena. Ci sono due gruppi sulla montagna. Da una parte, Gesù con Mosè ed Elia; dall´altra, i tre discepoli. Tra Gesù e i tre non c´è nessuna comunicazione. Gesù parla delle sue cose con Mosè ed Elia, ma non con Pietro, Giacomo e Giovanni. Ancor di più, Pietro e gli altri due si addormentano. Due gruppi che non si possono comunicare né comprendere.





  32-34 La reazione dei discepoli


Solo una settimana prima, Gesù aveva annunciato la sua passione e morte in Gerusalemme e aveva ammonito Pietro che cercava di portarlo per un´altra strada. Questi continua senza capire. Pensa che è giunta l´ora di godere del trionfo, attraverso una proposta sfortunata: “Maestro, stiamo bene qui!”. Con i suoi due compagni si vuole assicurare quel momento di gloria, e si offre per costruire tre capanne. Non sapeva quello che diceva.


Pietro si muove nella stessa linea in cui si muoveva il tentatore. Guarda Gesù in termini di onnipotenza. Non accetta un Gesù mosso dai fatti della storia. Pietro non passa per Gerusalemme. Pietro vuole un Gesù forte, che metta le cose al loro posto con autorità e potere. In una parola: vuole che Dio sia come deve essere.


 





una  per Mosè e una


per Elia». Egli non sapeva quello che diceva. 34 Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All´entrare nella nube, ebbero paura. 





35 E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi é il Figlio mio, l´eletto; ascoltatelo!». 36 Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.


  


     Parola del Signore
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Mentre Pietro parla, una nube scende dall´alto e li avvolge con la sua ombra. I discepoli ebbero paura quando la nube li avvolse. La nube è uno dei simboli della presenza di Dio e ci prepara per ascoltare la sua voce. 




















35-36 La voce del Padre 


Mosè ed Elia non ci sono più. Adesso solo Gesù è importante ed è lui che bisogna ascoltare, perché è il Figlio di Dio. 


L´affermazione “Questi è il mio Figlio eletto; ascoltatelo” era molto importante per le comunità alla fine degli anni ottanta. Per mezzo di questa affermazione, Dio Padre riaffermava la fede dei cristiani in Gesù, come Figlio di Dio. Al tempo di Gesù, verso gli anni 30, l´espressione indicava una dignità e una missione molto elevata. Si trattava del figlio di Davide, il messia liberatore politico. Gesù stesso relativizzava il termine e diceva che tutti sono figli di Dio. Ma un poco alla volta il titolo di Figlio di Dio si era trasformato nel riassunto di tutti i titoli, che i primi  cristiani davano a Gesù e concentrò tutta la loro fede nella sua persona.


“Ascoltatelo” è la chiave del racconto: per stare vicini a Gesù non è necessario costruire delle capanne, ma ascoltarlo, vivere la sua parola.





Nella nostra vita


La Trasfigurazione fu un aiuto grande per Gesù, per i suoi discepoli e per le prime comunità. Rafforzo Gesù nella sua missione di Messia-Servo. Aiuto i discepoli a superare la crisi della croce e della sofferenza. Portò le comunità ad approfondire nella loro fede in Gesù, Figlio di Dio. 


La Trasfigurazione continua ad essere un aiuto per superare le crisi che la sofferenza produce oggi anche a noi. I discepoli assonnati sono lo specchio di tutti noi. La voce del Padre è diretta a loro, come a noi: “Questi è il mio Figlio, il mio eletto, ascoltatelo!”


Ci sono dei momenti nella vita quando la sofferenza è così grande che arriviamo a pensare: Dio mi ha abbandonato! E d´un tratto scopriamo che Lui non si era mai allontanato, ma eravamo noi ad avere gli occhi bendati e non ci accorgevamo della sua presenza. Allora tutto cambia e si trasfigura. E´ la Trasfigurazione! Capita tutti i giorni nella nostra vita.








